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Questa mesi di lockdown ci hanno insegnato molte cose, 
sia a livello personale che come comunità.
Se si è abituati a guardare il bicchiere mezzo pieno si pos-
sono trovare opportunità anche in questa situazione di dif-
ficoltà, possono nascere idee, si possono migliorare situa-
zioni che non funzionano come dovrebbero. 
Una cosa che sicuramente rileviamo da anni è che il siste-
ma fiscale andrebbe completamente ripensato, sia in fun-
zione delle persone che del tessuto economico del paese.
Per il 98%, le imprese italiane sono micro e piccole, per 
questo ridurre la complessità e il peso degli oneri fiscali è 
condizione fondamentale per sostenere l’economia in que-
sto momento così difficile.
Ma un secondo aspetto, molto rilevante, è il tema welfare 
che fra l’altro è strettamente connesso all’economia e alle 
imprese, soprattutto a quelle artigiane. Nei mesi di chiusu-
ra è stato a tutti evidente che ci sono tante attività che non 
possono ricorrere allo smart working, pensiamo alla mani-
fattura, a chi produce oggetti unici e di pregio, per esempio.
Le donne poi e in particolare le donne imprenditrici, hanno 
portato ancora di più il peso dell’assistenza alla famiglia, 
ai bambini e agli anziani. Le scuole e gli asili chiusi, l’ac-
cesso alle case protette bloccato, badanti e baby sitter che 
rimanevano nelle proprie abitazioni per paura del contagio: 
non crediamo sarà più possibile per le imprese, soprattutto 
quelle femminili, reggere eventuali altri mesi di lockdown.
A Parma si contano complessivamente 9.286 attività gesti-
te da donne, di queste una su cinque è artigiana (1.876) in 
regione sono 93.948 (21.024 le artigiane). Il dato (del 2018) 
non sorprende perché se guardiamo all’Europa, l’Italia oc-
cupa il secondo posto dopo il Regno Unito per numero di 
imprenditrici e lavoratrici indipendenti.
Se si vogliono evitare chiusure e licenziamenti, anche per-
ché il nostro sistema socioeconomico collasserebbe, pen-
siamo si debba intervenire, questo è il momento di pianifi-
care gli investimenti in ambiti troppo a lungo trascurati e 
sacrificati come la scuola e il welfare.
Oggi è ancora più evidente che il nostro futuro dipende an-
che da quanto si investe in cultura, formazione e assistenza 
e un paese civile come il nostro non può rimane indietro. 
Non possiamo più permettercelo.

Investire in welfare e scuola
per rilanciare il paese
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Il benvenuto di Confartigianato 
al Prefetto

Ricevuti in prefettura i vertici dell’associazione

rappresentanti di Confarti-
gianato sono stati ricevuti dal 

nuovo prefetto di Parma Antonio Lucio 
Garufi, al quale hanno riportato il ben-
venuto nella nostra città, del consiglio 
esecutivo, delle imprese associate e 
dei collaboratori tutti.
Il presidente Leonardo Cassinelli e il 
direttore Ivano Mangi hanno presen-
tato l’associazione con i gruppi Anap 
e Ancos e il sistema nazionale fatto di 
tante anime ma con l’obiettivo di met-
tere al centro la persona, perché è di 
persone e di famiglie che sono fatte le 
imprese artigiane. 
Si è parlato anche della situazione 
contingente: «Il benessere econo-
mico, che è ampiamente diffuso nel 
nostro territorio, anche se permango-
no fasce di popolazione che vivono in 
estrema povertà, subirà certamente 
le ripercussioni della crisi conseguen-
te all’emergenza sanitaria e al lock-
down». Ha dichiarato Cassinelli, che 
ha aggiunto: «Sappiamo per certo, 
grazie a studi e sondaggi che abbiamo 
realizzato attraverso il nostro sistema 
Confederale, sia a livello nazionale, 
che regionale e provinciale fra i nostri 
associati, che diverse piccole e medie 
imprese hanno chiuso e altre stanno 
pensando di farlo. La cessazione delle 
imprese significa perdita di lavoro e 
disoccupazione e questo provoca ine-
vitabili tensioni sociali».
Una delle conseguenze possibili in 

I una situazione di crisi è lo sviluppo 
del lavoro nero e di imprese abusi-
ve, piaga che già da tempo colpisce 
diversi settori artigiani come quello 
dell’autoriparazione, degli impianti-
sti (elettricisti, idraulici) dell’estetica 
e dell’acconciatura e della sartoria o 
della stireria, per citare solo i princi-
pali. Ciò è un problema di concorren-
za sleale nei confronti di chi è in re-
gola, evasione e, soprattutto in questa 
fase, di sicurezza sanitaria per l’intera 
comunità.
Un secondo pericolo che potrebbe 
coinvolgere le imprese, in una fase di 
gravi problemi di liquidità, è quella del 
ricorso all’usura: chi non riuscisse a 

reperire fondi attraverso i canali uffi-
ciali, potrebbe rimanere vittima della 
criminalità.
Confartigianato ha chiesto al Prefetto 
la massima attenzione a questi temi e 
ha dato la propria completa disponibi-
lità a collaborare oltre che per dare il 
proprio contributo nel porre in essere 
misure concrete di contrasto a questi 
fenomeni.

A Patrizia Gualerzi va il saluto affettuoso di tutta l’associa-
zione Confartigianato Imprese Parma. Gualerzi ha ricoperto 
per molti anni il ruolo di segretaria dell’Associazione nazio-
nale anziani e pensionati (Anap) e di Ancos (Associazione 
nazionale comunità sociali e sportive), dando un grande im-
pulso all’attività e quindi alla crescita dei due gruppi.
Instancabile organizzatrice di eventi, incontri, convegni e 
viaggi culturali in Italia e all’estero è sempre stata al fianco 
dei soci.
Innumerevoli i progetti realizzati, fra i più recenti ricordiamo 

i festeggiamenti per il 30 anniversario di fondazione con uno splendido spettacolo 
all’Auditorium Paganini, e la pièce teatrale “Mamma a carico” al Teatro Magnani 
di Fidenza, per affrontare i temi della terza età e del welfare. 
Molto amata da tutti gli associati Anap, Patrizia Gualerzi rimarrà comunque a far 
parte della grande famiglia di Confartigianato Imprese Parma.  

L’abbraccio dell’associazione
a Patrizia Gualerzi
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Stati generali dell’economia,
la posizione di Confartigianato
Merletti: «L’Italia riparte con imprese e lavoro al centro di investimenti»

Italia può ripartire ponendo 
le imprese e il lavoro al cen-

tro degli investimenti da realizzare 
usando tutte le risorse europee». Lo 
ha sollecitato il presidente di Confar-
tigianato Giorgio Merletti intervenuto 
al confronto con il premier Giuseppe 
Conte e i rappresentanti del Governo 
durante gli Stati Generali dell’econo-
mia.
Merletti ha indicato una serie di pro-
poste contenute in un documento 
consegnato al Governo e ha ribadito 
il sì convinto di Confartigianato all’Eu-
ropa e all’Euro. «Dobbiamo utilizzare 
tutte le risorse europee, senza pre-
concetti, per realizzare le riforme 
necessarie, da un lato, a recuperare 
ritardi, inefficienze e diseconomie 
esterne alle imprese e, dall’altro, 

«L’

a valorizzare il nostro tessuto pro-
duttivo, di cui la piccola impresa di 
territorio è il punto di forza, modello 
capace di coniugare la sostenibilità 
ambientale, economica e sociale e 
che ci ha permesso di rimanere il se-
condo maggior Paese manifatturiero 
in Europa e leader globale nei settori 
di punta del made in Italy, dall’agroa-
limentare alla moda, dal legno-arre-
do alle meccanica. A questo proposito 
va colta l’occasione per consolidare e 
irrobustire le nostre imprese con una 
nuova Legge quadro dell’artigianato 
che si ispiri al modello europeo e sul-
la quale ci stiamo confrontando con i 
colleghi delle organizzazioni artigiane 
di Francia e Germania».
Il presidente di Confartigianato ha poi 
sollecitato la semplificazione e l’effi-
cientamento della burocrazia. «Le ri-
forme finora proposte - ha detto - non 
hanno avuto successo perché vinco-
late a tre condizioni: invarianza del-

le procedure, costo zero, invarianza 
delle competenze dei diversi soggetti 
istituzionali ai diversi livelli di gover-
no. Così non si può fare».
«Serve una riforma del fisco - ha ag-
giunto Merletti - che preveda l’intro-
duzione generalizzata del contrasto 
di interessi per rimuovere le sacche 
di evasione e contrastare l’abusivi-
smo».
In tema di finanza d’impresa, il pre-
sidente di Confartigianato ha indicato 
la necessità di superare le criticità 
strutturali che ostacolano l’accesso 
al credito da parte delle piccole im-
prese.
«Mi auguro - ha detto il presidente 
Merletti al premier Conte - che que-
ste giornate siano dedicate dal Go-
verno non tanto a ‘sentirci’ quanto ad 
‘ascoltarci’. Il vero rischio, per dirla 
con il Buonarroti, non è porsi obietti-
vi troppo alti e non raggiungerli, ma 
porseli troppo bassi e raggiungerli».

Patrizia Staccia
lascia la Cciaa
Confartigianato Imprese Parma ringra-
zia per la preziosa e fattiva collaborazione 
Patrizia Staccia di-
pendente della Ca-
mera di Commercio 
di Parma che da 
molti anni si occu-
pava dell’Albo delle 
Imprese Artigiane. 
Staccia è andata in 
pensione nel febbra-
io scorso.
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Contributi a fondo perduto 
per le imprese

Agenzia delle Entrate ha pub-
blicato le istruzioni per la pre-

sentazione delle domande al fondo 
perduto previsto dal decreto “rilancio”, 
con un minimo di 1.000 euro per le per-
sone fisiche e 2.000 euro per le società.
Le domande potranno essere presen-
tate a partire da lunedì 15 giugno fino 
al 13 agosto.
Il contributo a fondo perduto può es-
sere richiesto da imprese, partite Iva 
o dai titolari di reddito agrario, a patto 
che siano in attività alla data di presen-
tazione dell’istanza per l’ottenimento 
del contributo.
Sono, invece, esclusi i soggetti la cui 
attività risulta cessata nella data di 
presentazione della domanda, i sog-
getti iscritti agli enti di diritto privato di 
previdenza obbligatoria (le cosiddette 
casse previdenziali), gli intermediari 
finanziari e le società di partecipazione, 
i soggetti che fruiscono del bonus pro-
fessionisti e del bonus lavoratori dello 
spettacolo introdotti dal decreto “cura 
Italia” e gli enti pubblici.
Sono due i requisiti, per accedere al 
contributo: i ricavi o compensi 2019 
non devono essere superiori a 5 mi-
lioni di euro e l’importo del fatturato e 
dei corrispettivi del mese di aprile 2020 
deve essere inferiore ai due terzi di 
quello del mese di aprile 2019.
Le eccezioni al requisito del calo del 
fatturato sono previste per chi ha av-
viato l’attività dal 1° gennaio 2019 (il 

L’ contributo spetta allora a prescindere 
dal calo del fatturato).
Alla differenza fra il fatturato e i corri-
spettivi del mese di aprile 2020 e il va-
lore corrispondente del mese di aprile 
2019 si applica una specifica percen-
tuale in relazione all’ammontare di ri-
cavi e compensi:
• 20% se i ricavi e i compensi del 2019 
non superano la soglia di 400 mila 
euro;
• 15% se i ricavi e i compensi del 2019 
non superano la soglia di 1 milione di 
euro;
• 10% se i ricavi e i compensi del 2019 

non superano la soglia di 5 milioni di 
euro.
In ogni caso il contributo non può esse-
re inferiore a 1.000 euro per le persone 
fisiche e a 2.000 euro per i soggetti di-
versi dalle persone fisiche.
L’istanza sarà solo telematica e potrà 
essere presentata anche avvalendosi 
dell’ausilio di un intermediario abilita-
to. Confartigianato è a disposizione de-
gli associati per redigere e presentare 
le domande.

Info: ufficio fiscale, tel. 0521 219236,
segreteriafiscale@aplaparma.it

Grazie all’accordo con Mediocredito 
nuovi finanziamenti per le pmi
In arrivo nuovi finanziamenti per le pmi associate grazie all’accordo di collaborazione tra Confarti-
gianato Imprese Parma e Mediocredito Centrale (di seguito Mcc).
Grazie a questa intesa, le imprese potranno ottenere prodotti senza l’intermediazione di altre ban-
che. Sarà Confartigianato a presentare le domande per le ditte associate.
Tre sono i prodotti destinati alle pmi: Chiro Fast; Chiro PMI, Chiro Nuove Imprese.
Chiro Fast è un intervento a medio/lungo termine destinato a finanziare la realizzazione di investi-
menti, formazione di scorte e altre necessità finanziarie correlate all’attività dell’impresa.
Gli importi vanno da un minimo di 30.000 a un massimo di 200.000 euro, a tasso variabile e con 
durate da 18 mesi a 72 mesi (max 60 mesi per esigenze di liquidità).
Per il finanziamento dovrà essere acquisita la garanzia del Fondo Centrale per le PMI.
Le imprese richiedenti devono avere almeno tre bilanci ufficiali presentati.
Chiro PMI differisce dal precedente per gli importi, infatti il finanziamento va da un minimo di 
200.000 a un massimo di 500.000 euro. Le finalità e le durate sono le stesse del Chiro Fast.
Infine, Chiro Nuove Imprese è destinato alle start up, cioè a imprese che hanno iniziato l’attività 
da meno di tre anni, per finanziare la realizzazione di investimenti, scorte ed esigenze di liquidità.
Gli importi richiesti vanno da un minimo di 30.000 a un massimo di 500.000 euro, con durata da 
18 a 72 mesi. 
L’ufficio Credito è a disposizione delle imprese interessate per ulteriori chiarimenti e per la predi-
sposizione delle richieste di finanziamento.

Info: servizifinanziari@aplaparma.itPARMARTIGIANA N. 5 - Luglio/Agosto 2020



Via libera dell’UE alle modifiche 
sui finanziamenti garantiti

a Commissione Europea ha 
approvato le modifiche al re-

gime di sostegno economico legato 
alla conversione in legge del decreto 
“liquidità”. Tra le misure approvate, 
l’aumento delle risorse stanziate che 
ammontano complessivamente a 25 
miliardi di euro, la scadenza posti-
cipata da sei a dieci anni dei prestiti 
integralmente garantiti per un im-
porto massimo fino a 30.000 euro e 
l’estensione della platea dei soggetti 
beneficiari. Per sostenere la liquidità 
di imprese con il decreto “rilancio” 
sono state introdotte importanti mo-
difiche misura che ha ottenuto il via 
libera della Commissione Europea, 
che ha reputato le modifiche introdot-
te nel corso dell’esame parlamenta-
re in linea con le regole per gli aiuti 
di stato. Il dl “cura Italia”, soprattutto 
il dl “liquidità” hanno modificato pro-
fondamente il Fondo di garanzia PMI 
per far fronte allo shock economico 
provocato dal Covid-19. Ecco chi può 
accedere e quali prestiti sono garan-
titi dallo Stato. 
L’operatività del fondo è estesa alle 
imprese che hanno massimo 499 di-
pendenti. Nel passaggio parlamenta-
re, la platea dei beneficiari si è estesa 
a: enti del terzo settore, professionisti 
organizzati in studi associati, agenti di 
assicurazione, subagenti e broker.
Innalzate le percentuali delle garan-
zie pubbliche, che sono del: 100% 

L per prestiti fino a 30mila euro (tetto 
innalzato nel corso dell’esame parla-
mentare del dl liquidità, prima era di 
25mila euro); 100% (di cui 90% dallo 
Stato e 10% dai Confidi) per i prestiti 
fino a 800mila euro; 90% nei casi re-
stanti con tetto a 5 milioni di importo 
garantito. 
In quest’ultimo caso possono accede-
re al finanziamento le imprese fino a 
499 dipendenti, che abbiano ricavi fino 
a 3,2 milioni. In tutti i casi l’importo 
del prestito garantito non può supe-
rare il 25% dell’ammontare dei ricavi 
del beneficiario, risultante dall’ulti-
mo bilancio depositato o dall’ultima 
dichiarazione fiscale presentata. Per 
i soggetti beneficiari costituiti dopo il 
1° gennaio 2019 va dimostrato trami-
te idonea documentazione, come ad 
esempio un’autocertificazione.
La restituzione del prestito fino a 
30mila euro è in 10 anni (nella pri-
ma versione del dl “liquidità” era di 6 
anni) e l’inizio del rimborso del capi-
tale scatta non prima di 2 anni dall’e-
rogazione.
Per i prestiti fino a 800mila euro, per 
cui è possibile richiedere anche una 
copertura al 100% del finanziamento 
(90% garanzia diretta più la garanzia 
del 10% di un Confidi), la restituzione 
è in 72 mesi.
Per i prestiti fino a 30mila euro è pre-
visto un tasso di interesse stimato fra 
l’1 e il 2%.

Il rilascio della garanzia è automa-
tico e gratuito. La banca potrà per-
tanto erogare il finanziamento con 
la sola verifica formale del possesso 
dei requisiti, senza attendere l’esito 
dell’istruttoria del gestore del fondo 
medesimo.
Per sburocratizzare la misura è pre-
vista inoltre una corsia preferenziale 
che permetterà di ottenere i presti-
ti garantiti dallo Stato presentando 
l’autocertificazione sui dati aziendali 
e sulla propria lealtà fiscale e anti-
mafia. L’azienda dovrà autocertifica-
re la correttezza dei dati trasmessi e 
l’impegno a utilizzare il denaro per i 
costi del personale, gli investimenti o 
a servizio del capitale circolante delle 
attività localizzate in Italia. Spinosa la 
questione sull’antimafia: si dichiarerà 
infatti la conformità dell’azienda e dei 
suoi vertici rispetto alla normativa in 
materia e all’assenza di condanne 
penali relative agli ultimi cinque anni. 
Anche le startup possono accedere 
alle garanzie previste dal Fondo: per 
le imprese con non più di tre anni 
sono operative le misure del dl “liqui-
dità” per tutte le domande presentate 
dall’8 aprile 2020 (data di entrata in 
vigore del decreto).

Decreto “liquidità”



Beni strumentali a tassi
ridotti con la “nuova Sabatini”

a “nuova Sabatini” è il contri-
buto in conto interessi previ-

sto per le micro, piccole e medie im-
prese, il quale consente all’impresa, 
che richiede un finanziamento per 
acquistare o prendere in leasing beni 
strumentali nuovi, di ottenere tassi 
molto ridotti o azzerati. Deve trattarsi 
di macchinari, attrezzature, impianti, 
beni strumentali ad uso produttivo, 
hardware, software e tecnologie di-
gitali.
Il finanziamento richiesto avrà la du-
rata massima di 5 anni; per un impor-

L to minimo di 20.000 e massimo di 4 
milioni di euro e potrà riguardare solo 
beni strumentali nuovi. Il contributo, 
come detto, consiste nell’abbatti-
mento del tasso di interesse applicato 
dalla banca sul finanziamento, nella 
misura: del 2,75% per investimenti 
ordinari; del 3,75% per investimenti in 
tecnologie rientranti nella sfera “in-
dustria 4.0” ovvero macchinari nuovi 
che sviluppano sistemi di intercon-
nessione totale fra uomo, macchina 
e dato.
Per effetto di tale contributo, il finan-

ziamento può risultare a “tasso zero” 
e sarà erogato in unica soluzione per 
finanziamenti fino a 100.000,00 euro, 
in contributi annuali per importi su-
periori.
Con il decreto legge “Semplifica-
zioni”, che al momento di andare in 
stampa non è ancora stato appro-
vato, viene innalzato a 200.000 euro 
l’importo per il quale il contributo è 
erogato in un’unica soluzione.

Info: servizifinanziari@aplaparma.it,
tel. 0521 219277 - 289 - 245
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Bonus investimenti in beni 
strumentali
L’ultima versione dell’agevolazione per investimenti in beni strumentali nuovi 
prevede un credito d’imposta (art. 1 commi 184-197 della L. 160/201).
La disciplina del nuovo credito d’imposta per investimenti in beni strumentali, 
riguardante gli acquisti effettuati già a partire dallo scorso 1° gennaio 2020, a 
differenza di quanto previsto per i super e iper-ammortamenti, vuole l’indica-
zione di un’apposita dicitura nella fattura di acquisto del bene. Nello specifico, 
l’art. 1 comma 195 della L. 160/2019 stabilisce che “ai fini dei successivi con-
trolli, i soggetti che si avvalgono del credito d’imposta sono tenuti a conservare, 
pena la revoca del beneficio, la documentazione idonea a dimostrare l’effettivo 
sostenimento e la corretta determinazione dei costi agevolabili. Per questo, le 
fatture e gli altri documenti relativi all’acquisizione dei beni agevolati, devono 
contenere l’espresso riferimento alle disposizioni dei commi da 184 a 194”.
L’obbligo riguarda l’acquisto di tutti i beni strumentali agevolabili, sia quelli 
materiali “ordinari”, compresi i beni di valore inferiore a 516,46 euro (già og-
getto dei super-ammortamenti), che quelli materiali e immateriali “4.0”. 
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ome anticipato nel numero 
scorso il decreto “rilancio” 

(dl n. 34 2020) prevede una importante 
norma che riguarda i fondi nelle casse 
dell’istituto per il bando ISI 2019 e per 
altri progetti di sicurezza per il 2020.
Potranno rientrare nel finanzia-
mento i costi per: apparecchiature 
e attrezzature per l’isolamento o il 
distanziamento dei lavoratori, com-
presi i relativi costi di installazione; 
dispositivi elettronici e sensoristica 
per il distanziamento dei lavoratori; 
apparecchiature per l’isolamento o il 
distanziamento dei lavoratori rispetto 
agli utenti esterni e rispetto agli ad-

C detti di aziende terze fornitrici di beni 
e servizi. E ancora: dispositivi per la 
sanificazione dei luoghi di lavoro; si-
stemi e strumentazione per il control-
lo degli accessi nei luoghi di lavoro (ad 
esempio i rilevatori di temperatura 
corporea) e altri strumenti di prote-
zione individuale.
Gli importi massimi dei contributi a 
fondo perduto sono fissati a: 15mila 
euro per le imprese fino a 9 dipenden-
ti; 50mila euro per quelle da 10 a 50 
dipendenti; 100mila euro per le azien-
de con oltre 50 addetti.
L’intervento straordinario è destinato 
a tutte le imprese, anche individuali, 

iscritte al Registro delle imprese o 
all’Albo delle imprese artigiane e alle 
imprese sociali.
La procedura, gestita da Invitalia, sul-
la base delle indicazioni Inail, come 
già successo per i 50 milioni inseriti 
nel decreto “cura Italia” di marzo, è 
già stata attivata con il bando “Im-
presa sicura”. La norma nel decreto 
“rilancio” specifica che questi ulteriori 
fondi Inail sono incompatibili con altre 
agevolazioni, anche fiscali, previste 
per questo tipo di spese; non dovreb-
bero quindi essere cumulabili con il 
credito di imposta del 50% già previsto 
dal “cura Italia”.

Finanziamenti a fondo perduto
per barriere, sanificazioni, dpi

Fondo perduto

Investimenti per gestione emergenza Covid-19
La Camera di Commercio di Parma, con un bando sostiene le imprese del territorio che hanno affrontato i costi dell’emergenza epide-
miologica causata dal virus Covid-19.
L’intervento camerale si concretizza nella concessione di contributi a fondo perduto (voucher), per interventi realizzati per mettere in 
sicurezza i locali dove si svolge l’attività di impresa e introdurre misure atte a prevenire la possibile diffusione del virus Covid-19 sia 
all’interno dell’ambiente di lavoro che in generale tra i lavoratori e i terzi.
Le risorse complessivamente stanziate a disposizione dei soggetti beneficiari ammontano a 500.000 euro.
Il voucher viene corrisposto nella misura del 50% dei costi ammissibili ed effettivamente sostenuti fino ad un massimo di euro 5.000.
Le imprese che hanno ottenuto il rimborso a valere sul bando “Impresa Sicura” di Invitalia non possono presentare domanda per il 
presente bando.

Info: servizifinanziari@aplaparma.it

Bando Cciaa



e credito d’imposta
e adeguamenti

er la sanificazione degli am-
bienti, l’acquisto di dispositivi 

di protezione e l’adeguamento sanita-
rio dei processi produttivi e degli am-
bienti di lavoro in luoghi aperti al pub-
blico, gli artt. 120 e 125 del dl 34/2020 
prevedono, a favore di imprese, eser-
centi arti e professioni ed enti non 
commerciali, un credito di imposta 
nella misura del 60% delle spese so-
stenute nel 2020 rispettivamente per:
• gli interventi necessari a far rispet-
tare le prescrizioni sanitarie per il 
contenimento del COVID-19, ivi com-
presi quelli edilizi necessari per il rifa-
cimento di spogliatoi e mense, per la 
realizzazione di spazi medici, ingressi 
e spazi comuni, per l’acquisto di ar-
redi di sicurezza, per investimenti in 
attività innovative, quali lo sviluppo o 
l’acquisto di strumenti e tecnologie 
necessarie allo svolgimento dell’at-
tività lavorativa, e per l’acquisto di 
apparecchiature per il controllo della 
temperatura dei dipendenti e degli 
utenti (art. 120);
• la sanificazione degli ambienti nei 
quali è esercitata l’attività lavorativa e 
istituzionale e degli strumenti utilizza-
ti nell’ambito di tale attività; 
• l’acquisto di dispositivi di protezione 
individuale, quali mascherine, guanti, 
visiere e occhiali protettivi, tute di pro-
tezione e calzari, che siano conformi ai 
requisiti essenziali di sicurezza previ-
sti dalla normativa europea; l’acquisto 

P

di prodotti detergenti e disinfettanti; 
l’acquisto di altri dispositivi di sicurez-
za quali termometri, termoscanner, 
tappeti e vaschette decontaminanti e 
igienizzanti, che siano conformi ai re-
quisiti essenziali di sicurezza previsti 
dalla normativa europea, ivi incluse le 
eventuali spese di installazione; 
• l’acquisto di dispositivi atti a garan-
tire la distanza di sicurezza interper-
sonale, quali barriere e pannelli pro-
tettivi, ivi incluse le eventuali spese di 
installazione (art. 125).
Sulle spese di cui al primo punto, il 
credito di imposta del 60% si applica 
su un ammontare massimo di spe-
se riconosciute di 80.000 euro, ma è 
limitato alle sole attività di impresa, 
arte o professione che sono esercita-
te “in luoghi aperti al pubblico indicati 
nell’allegato 1” del decreto, ossia, es-
senzialmente attività recettive, della 
ristorazione, dello spettacolo, del di-
vertimento e della balneazione. L’a-
gevolazione spetta anche alle asso-
ciazioni, fondazioni e altri enti privati, 
compresi gli enti del terzo settore.
Per tale agevolazione la dotazione del 
credito di imposta è pari a 2 miliardi 

di euro, fermo restando che la pos-
sibilità di utilizzare questo credito in 
compensazione è limitata al 2021 e 
è altresì limitata ai soggetti indicati 
nell’allegato al decreto.
Sulle spese di cui al secondo punto, il 
credito di imposta del 60% spetta fino 
a un massimo di 60.000 euro (quindi, 
implicitamente, l’ammontare mas-
simo di spese riconosciute è 100.000 
euro) ed è fruibile da tutti gli esercenti 
attività di impresa, arte o professione, 
nonché dagli enti non commerciali 
(inclusi gli enti del terzo del settore e 
gli enti religiosi civilmente riconosciu-
ti).
Le risorse messe a copertura di que-
sto secondo credito di imposta am-
montano ad appena 200 milioni di 
euro (nel dl “cura Italia” erano addirit-
tura appena 50 milioni). Siamo ancora 
in attesa del provvedimento attuativo.
Va poi ricordato che tali crediti d’im-
posta possono essere ceduti a terzi, 
ivi comprese banche e intermediari 
finanziari, ai sensi dell’art. 122 del DL 
34/2020.

Info: sanificazioni@aplaparma.it

Credito d’imposta
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Super-ammortamenti: termine 
prorogato al 31 dicembre 2020

art. 50 del dl “rilancio” proroga 
dal 30 giugno al 31 dicembre 

2020 il termine per poter effettuare 
l’investimento al fine di fruire del su-
per-ammortamento 2019, risolvendo 
così le problematiche legate all’emer-
genza epidemiologica.
Ai sensi dell’art. 1 del dl 34/2019, 
per fruire dei super-ammortamenti, 
i soggetti titolari di reddito d’impre-
sa e gli esercenti arti e professioni 
devono effettuare gli investimenti in 
beni materiali strumentali nuovi dal 
1° aprile 2019 al 31 dicembre 2019 
o comunque entro il termine del 30 
giugno 2020 a condizione che entro la 
data del 31 dicembre 2019 il relativo 
ordine risulti accettato dal venditore 
e sia avvenuto il pagamento di acconti 
in misura almeno pari al 20% del co-
sto di acquisizione.
Ne consegue che, qualora entro il 31 
dicembre 2019, sia stata effettuata la 
“prenotazione” (attraverso l’accet-
tazione dell’ordine e il pagamento 
dell’acconto minimo del 20%), per 
poter beneficiare della maggiorazio-
ne del 30%, non è più necessario che 
l’investimento sia effettuato entro il 
30 giugno 2020, ma lo stesso dovrà 
essere effettuato entro fine anno, es-
sendo stato spostato il termine “lun-
go” al 31 dicembre 2020.
Ricordiamo che per individuare l’e-
satto momento in cui l’investimento 
si considera realizzato e, quindi, se 

L’ lo stesso rientri o meno nel periodo 
agevolato si rileva la data della con-
segna o spedizione del bene, ovvero, 
se diversa e successiva, la data in cui 
si verifica l’effetto traslativo o costi-
tutivo della proprietà o di altro diritto 
reale. In caso di leasing, si rileva la 
data di consegna del bene al locatario 
(o l’esito positivo del collaudo). Per i 
contratti di appalto si rileva l’ultima-
zione della prestazione o, in caso di 
SAL, la data in cui l’opera o la porzio-
ne d’opera viene verificata e accettata 
dal committente.

FISCALE

Dal 1° luglio la soglia per il 
pagamento in contanti scende 
a 2.000 e
Dal 1° luglio la soglia per il pagamento in contanti scende a 2.000 euro
Il collegato alla legge di bilancio per il 2020 ha previsto che a partire dal 1° luglio 
2020 il limite all’utilizzo dei pagamenti in contanti in unica soluzione scenderà da 
3.000 a 2.000 euro. 
Dal 1° gennaio 2022 la soglia scenderà a 1.000 euro.
Va evidenziato che la nuova soglia, oltre che per chi concretamente commette l’il-
lecito (colui che paga) o collabora alla sua commissione (accettando il pagamento 
ultra soglia), coinvolge anche tutti i soggetti destinatari degli obblighi antiriciclaggio 
fra cui gli intermediari, compresa l’Associazione, che, ai sensi dell’art. 51 comma 1 
del d.lgs. 231/2007 hanno l’obbligo di comunicare al MEF le infrazioni di cui hanno 
contezza nell’esercizio delle proprie funzioni o nell’espletamento della propria attività 
(il superamento dei limiti della soglia può essere rilevato per esempio nella gestione 
delle contabilità ordinarie).





Bilateralità artigiana, vicina 
alle imprese e ai lavoratori

emergenza Covid ha fatto co-
noscere e apprezzare all’ampia 

platea di aziende artigiane l’importanza 
di aderire alla bilateralità artigiana.
Fsba, infatti, ha garantito a 19.581 
aziende in Emilia-Romagna di mante-
nere la propria forza lavoro e a 54.940 
lavoratori la percezione di prestazioni 
sostegno al reddito, compatibilmente 
con l’eccezionale numero di pratiche 
pervenute, con efficienza e tempestività 
(Fonte Ebna/Fsba-dati maggio 2020).
La bilateralità artigiana nasce più di 30 
anni fa, nel 1988 a livello nazionale e si 
concretizza, a livello regionale, nel 1991 
con la costituzione dell’Eber - Ente Bi-
laterale Emilia-Romagna.
Nel corso degli anni la bilateralità con-
trattuale evolve in relazione alle mutate 
esigenze del settore: vengono costituiti 
Ebna e Fsba a livello nazionale, restan-
do immutate le missioni originarie: 
“agire a sostegno e per lo sviluppo del-
le imprese artigiane aderenti e dei loro 
dipendenti”. 
Non tutte le imprese conoscono pro-
fondamente le potenzialità della bi-
lateralità e sanno che attraverso la 
bilateralità non vengono erogate solo 
prestazioni di sostegno al reddito.
Le imprese artigiane e più in generale 
le imprese che aderiscono a Eber, in 
Emilia-Romagna, possono fornire ai 
loro dipendenti un ventaglio di presta-
zioni di welfare che nemmeno i gruppi 
industriali più strutturati sono in grado 

L’ di fornire.
Attenzione viene riservata anche nei 
confronti delle aziende attraverso in-
terventi mirati a vantaggio delle mede-
sime (vedi box).
Il sistema solidaristico offerto dalla 

bilateralità artigiana e il modello con-
trattuale regionale sperimentato in 
Emilia-Romagna possono costituire 
un esempio di ispirazione nel panora-
ma delle relazioni industriali dell’intero 
paese.

In fase Covid-19 sostegno a 54.940 lavoratori e 19.581 imprese
in Emilia-Romagna

14 SINDACALE

Protocollo sicurezza Covid 19 - Eber
Lo scorso 7 maggio le associazioni artigiane, le organizzazioni sindacali e la Regione 
Emilia-Romagna hanno sottoscritto un accordo regionale nel quale sono previste le 
misure da adottare in azienda per il contenimento del contagio da Covid 19. 
Il protocollo è stato adottato dall’ordinanza 82 del 17 maggio 2020 dal presidente 
della giunta regionale Stefano Bonaccini.
L’adozione del protocollo, obbligatoria per tutte le imprese aderenti al sistema Sicu-
rezza Bilaterale Artigianato/PMI in Emilia-Romagna comporta l’adozione delle misu-
re in esso contenute e la compilazione della lista di controllo (check list), parte inte-
grante del Protocollo stesso, la quale, una volta completata dovrà poi essere inviata 
via Pec agli organismi paritetici del territorio di riferimento.
Segnaliamo che la mancata adesione al Protocollo e la conseguente mancanza nella 
definizione delle misure necessarie a ciascuna azienda, espone l’imprenditore a san-
zioni da parte degli organismi competenti, che possono arrivare sino alla sospensione 
dell’attività imprenditoriale. 
Nel sito di Eber (www.eber.org) si potrà trovare tutto il materiale utile.

EMILIA ROMAGNA

Aziende		  19.581

Lavoratori		  54.940
Importo rendicontato (lordo)	 e 	 66.854.332,31
Stima contribuzione correlata 35% su importo rendicontato	 e 	 23.399.016,31
Importo totale impegnato (rendicontato lordo+correlata)	 e 	 90.253.348,62

Importo erogato (lordo)	 e 	 21.941.628,43
Stima contribuzione correlata 35% su importo erogato	 e 	 7.679.569,95
Importo totale impegnato (erogato lordo+correlata)	 e 	 29.621.198,38

% erogato rispetto al rendicontato		  33%

Differenza tra rendicontato e liquidato	 e 	 44.912.703,88
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Via il bonus Renzi, arriva il 
bonus Irpef

Novità in busta paga per luglio

l Governo ha introdotto due 
nuovi strumenti finalizzati a 

ridurre la pressione fiscale sui red-
diti di lavoro dipendente e assimilato 
e nel contempo viene abbandonato 
(con la medesima decorrenza) il “bo-
nus Renzi” (dl 66/2014). 
In attesa di una più ampia revisione 
degli strumenti di sostegno al reddito 
e del sistema delle detrazioni d’im-
posta viene utilizzata una specifica 
dotazione finanziaria contenuta nella 
legge di bilancio 2020.

I I due nuovi strumenti individuati dal 
legislatore per attenuare la pressione 
fiscale nei rapporti di lavoro dipen-
dente e assimilato sono il bonus Irpef 
strutturale e la detrazione dall’impo-
sta lorda.
Il primo, il bonus IRPEF strutturale 
è di 600 euro per il periodo 1° luglio 
- 31 dicembre 2020 e 1.200 euro dal 
2021. Si tratta di “somma a titolo di 
trattamento integrativo” per i redditi 
di lavoro dipendente e assimilati fino 
a 28.000 e (esclusi gli incapienti, a 

eccezione per il solo 2020 per coloro 
interessati da ammortizzatori sociali 
Covid-19).
La detrazione dall’imposta lorda, ag-
giuntiva a quelle fissate dall’art. 13 del 
TUIR, decrescente, per il periodo 1° 
luglio - 31 dicembre 2020, per i redditi 
di lavoro dipendente e assimilati su-
periori a 28.000 e fino a 40.000 e. 
Dal 2021, come già precisato, occor-
rerà attendere la revisione struttura-
le delle detrazioni.

Auto date in uso promiscuo: le novità dal 1° luglio
Dal 1° luglio 2020 ai fini del calcolo della tassazione del 
benefit (auto aziendale concessa in uso al dipendente), 
occorrerà considerare il grado di inquinamento del vei-
colo, espresso in termini di emissioni di CO2. 
La strategia del legislatore prevede, infatti, una tassazio-
ne più aspra per le auto maggiormente inquinanti per in-
centivare l’acquisto di auto “ecologiche”. Così la legge 
di bilancio 2020, all’art. 1 comma 632 modifica l’art. 51, 
comma 4, lett a) del Tuir, prevedendo che, l’attuale mo-
dalità di calcolo (ferma restando la percorrenza conven-
zionale di 15.000 chilometri calcolata sulla base del costo 
chilometrico ACI, al netto delle somme eventualmente 
trattenute al dipendente), cambierà con riferimento alla 
percentuale da applicare, nel modo seguente:
25% per i veicoli con valori di emissione di CO2 fino a 
60g/km;
30% per i veicoli con valori di emissione di CO2 superiori 
a 60g/km ma non a 160g/km;
40% per i veicoli con valori di emissione di CO2 superiori 
a 160g/km ma non a 190g/km;
50% per i veicoli con valori di emissione di CO2 superio-
re a 190g/km.

In aggiunta, dal 1° gennaio 2021, fermo restando le per-
centuali sopra indicate per i veicoli con emissioni di CO2 
sino a 160g/km, per gli altri veicoli ci sarà un ulteriore 
incremento pari a:
50% per i veicoli con valori di emissione di CO2 superio-
ri a 160g/km ma non a 190g/km;
60% per i veicoli con valori di emissione di CO2 supe-
riore a 190g/km.
Per quanto riguarda il datore di lavoro, la normativa resta 
invariata. Le spese e gli altri componenti negativi relativi 
agli autoveicoli concessi in uso promiscuo ai dipendenti 
sono deducibili in misura pari al 70% del loro ammon-
tare (cfr. art. 164, TUIR). Non sono previsti limiti alla 
deducibilità del 70% dei costi sostenuti al contrario di 
quanto stabilito nei criteri ordinari di deducibilità delle 
autovetture (20%, limite di 18.075,99). La deduzione del 
70% dei costi è subordinata al fatto che l’utilizzo pro-
miscuo dell’autovettura da parte del dipendente avvenga 
per la maggior parte del periodo d’imposta.
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Nuovo catalogo
servizi Ice agenzia

a nuova policy a favore della maggiore gratuità dei servizi ha come obiettivo quello di supportare le nostre imprese in 
questa delicata fase economica, acuita dall’emergenza Covid-19, nonché dalla necessità di incrementare il numero 

delle imprese esportatrici, intercettando anche le aziende “zero export” per accompagnarle con successo nel percorso di 
internazionalizzazione.
Le aziende associate Confartigianato usufruiscono di sconti in percentuali variabili sull’acquisto di servizi a catalogo effettuati 
tramite i partner (esclusi i costi esterni), lì dove specificamente previsto dagli accordi stessi. 

Il nuovo catalogo servizi ICE propone

L

Servizi per conoscere 
20 servizi gratuiti per tutte le aziende che vogliono
avviare o approfondire la conoscenza dei mercati 
esteri

Servizi on-line   
• Notizie dal mondo
• Info mercati esteri
• Note informative sui mercati
• Opportunità commerciali
• Anteprima grandi progetti e gare internazionali
• Finanziamenti internazionali
• Export tips
• Statistiche di commercio estero
• Vetrine online
• Schede prodotto

Servizi gestiti dalla rete ICE-Agenzia nel mondo
• Informazioni generali e di primo orientamento
• Consulto online su prenotazione
• Il tuo prodotto sul mercato
• Profili operatori esteri
• Elenchi professionisti locali
• Statistiche di commercio estero personalizzate
• Informazioni doganali, fiscali, legali e valutarie
• Ricerche di mercato
• Soluzione controversie
• Partecipazione a gare

Servizi per crescere 
8 servizi a corrispettivo personalizzati ad alto valore aggiunto per aiutare
le aziende a sviluppare il loro business nel mondo 

• Informazioni riservate su imprese estere e italiane
• Organizzazione di Business Tour in Italia
• Organizzazione di eventi e partecipazione a manifestazioni
• Servizi formativi per grandi clienti, gruppi di imprese, aziende e giovani
• Ricerca clienti e partner esteri (gratuito per imprese con numero massimo
   di 100 dipendenti)
• Ricerca investitore estero (gratuito per imprese con numero massimo di
   100 dipendenti)
• Utilizzo strutture ICE (max tre gg/anno solare gratuito per imprese con
    numero massimo di 100 dipendenti)
• Servizio di consulenza avanzata

Innovazione digitale 2020: contributi 
a disposizione delle imprese
La Camera di Commercio mette a disposizione 250.000 euro alle imprese che 
sviluppano progetti di digitalizzazione.
I contributi sono erogati fino ad un importo massimo di 7.000 e per impresa, 
per investimenti in consulenza, formazione, acquisto di attrezzature tecnolo-
giche e software.
Le domande devono essere presentate dal 7 al 28 luglio 2020. 

Info: pid@pr.camcom.it, tel. 0521 210203 - 210246

Bando Cciaa
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Bonus ristrutturazione 110%: 
paletti molto rigidi

super bonus al 110% per 
rilanciare l’edilizia non sarà 

probabilmente una misura “shock” 
come era stata definita dallo stesso 
governo nella nota esplicativa allegata 
alla bozza del “decreto rilancio”. Vero 
è che il bonus è sostanzioso e permet-
terà ai beneficiari di effettuare lavori di 
ristrutturazione praticamente a costo 
zero, ma a usufruire dell’agevolazione 
potrebbero essere in pochi. Nel te-
sto del decreto si legge infatti che “la 
detrazione (…) si applica nella misura 
del 110%, per le spese documentate 
e rimaste a carico del contribuente, 
sostenute dal 1° luglio 2020 e fino al 
31 dicembre 2021, da ripartire tra gli 
aventi diritto in cinque quote annuali di 
pari importo, nei seguenti casi”:
a) Interventi di isolamento termico del-
le superfici opache verticali e orizzon-
tali che interessano l’involucro dell’e-
dificio con un’incidenza superiore al 25 
per cento della superficie disperdente 
lorda dell’edificio medesimo”. Il tetto 
di spesa che si può portare in detrazio-
ne è in questo casi pari a 60.000 euro, 
moltiplicato per il numero delle unità 
immobiliari che compongono l’edifi-
cio.
b) Interventi sulle parti comuni degli 
edifici per la sostituzione degli impian-
ti di climatizzazione invernale esistenti 
con impianti centralizzati per il riscal-
damento, il raffrescamento o la forni-
tura di acqua calda sanitaria a conden-

I sazione, con efficienza almeno pari 
alla classe A”, ivi inclusi “gli impianti 
ibridi o geotermici, anche abbinati 
all’installazione di impianti fotovoltaici 
(...)”. Per questi interventi la detrazio-
ne è calcolata su una spesa massima 
di 30.000 euro, anche questa volta 
moltiplicato per il numero delle unità 
immobiliari che compongono l’edificio 
ed è riconosciuta anche per le spese 
relative allo smaltimento e alla bonifi-
ca dell’impianto sostituito.
c) Interventi sugli edifici unifamiliari (le 
case singole) per la sostituzione degli 
impianti di climatizzazione invernale 
esistenti con impianti per il riscalda-
mento, il raffrescamento o la fornitura 
di acqua calda sanitaria a pompa di 
calore, ivi inclusi gli impianti ibridi o 
geotermici, anche abbinati all’instal-
lazione di impianti fotovoltaici. Anche 
in questo caso la soglia massima è di 
30.000 euro.
Il decreto specifica poi che la detra-
zione al 110% si applica anche agli 
interventi di efficientamento ener-
getico elencati all’articolo 14 del de-
creto-legge n. 63 del 2013, ma solo a 
condizione “che siano eseguiti con-
giuntamente” ad almeno uno degli 
interventi elencati sopra ai punti a, b e 
c. In tal modo, se ad esempio voglia-
mo approfittare del bonus al 110% per 
sostituire gli infissi, dovremo per forza 
di cose aggiungere un altro dei lavori 
di efficientamento energetico previsti 

dal “decreto rilancio”: la realizzazione 
di un cappotto termico o l’installazione 
di caldaie a condensazione e a pompa 
di calore. In caso contrario bisognerà 
accontentarsi del bonus al 50 (o 65%) 
a cui si ha diritto grazie alla norma-
tiva vigente. Sul punto si attendono 
comunque delucidazioni dell’Agenzia 
delle Entrate che probabilmente chia-
rirà tutti i dubbi.
L’aliquota del 110% si applica inoltre 
anche per l’installazione di impianti 
solari fotovoltaici (tetto di spesa 48mila 
euro) e per l’installazione di colonnine 
per la ricarica di veicoli elettrici (anche 
in quest’ultimo caso la detrazione al 
110% vale se abbinata ad altri inter-
venti previsti dall’ecobonus). Benefi-
ciano infine del super bonus anche gli 
interventi finalizzati alla riduzione del 
rischio sismico.
Ma ci sono altri paletti. Per quanto 
riguarda i lavori di efficientamento 
energetico, bisognerà ad esempio 
dimostrare (si tratta di un attestazio-
ne che rilascia un tecnico abilitato) il 
miglioramento di almeno due classi 
energetiche dell’edificio oppure, se 
non è possibile, il conseguimento del-
la classe energetica più alta, da dimo-
strare mediante l’attestato di presta-
zione energetica (A.P.E). Non è tutto 
perché nel decreto viene specificato 
che “la detrazione con aliquota del 
110% non spetta se le spese si riferi-
scono a interventi su edifici unifamilia-

Ecco chi può beneficiare della detrazione



ri non adibiti ad abitazione principale”.
Il bonus verrà erogato come detrazio-
ne fiscale da restituire in cinque quote 
di pari importo. Chi effettua i lavori può 
anche decidere di cedere il suo credito 
alle banche o all’impresa che realizza 
i lavori: con questa seconda opzione, il 
credito viene ceduto ma lo sconto av-
viene direttamente in fattura.

Ecco come richiedere la
riduzione del canone d’affitto
A causa delle misure urgenti anti-contagio in vigore a seguito dell’emergenza 
da Coronavirus, i lavoratori dipendenti in cassa integrazione o semplicemente 
senza lavoro, imprenditori, professionisti e comunque tutti gli inquilini in gene-
re, stanno riscontrando notevoli difficoltà sulla possibilità di pagare i canoni di 
affitto.
Oggi c’è la possibilità di revisionare il prezzo della locazione, sia essa a uso abita-
tivo che commerciale e a prescindere dal regime fiscale adottato, previo accordo 
scritto tra le parti contraenti. Confartigianato Imprese Parma è al fianco delle 
proprie imprese associate per redigere la domanda di riduzione per poi inviarla 
all’ufficio dell’Agenzia delle Entrate. 
Come stabilito dall’articolo 19 del DL n. 133/2014 la registrazione degli accordi 
di riduzione dei canoni di locazione in vigore è esente dal pagamento dell’impo-
sta di registro e di bollo.
Per quanto riguarda il proprietario, precisiamo che, pagherà le tasse solo in base 
a quanto effettivamente percepito. 

Info: Alessandro Di Domenico, ufficio Edilizia, 0521 219282,
adidomenico@aplaparma.it

EMERGENZA COVID 19

#QuiSeiAlSicuro
La campagna di Confartigianato

Dopo il periodo di timore e incertezza vissuto durante le chiusure e le seguenti riaperture delle atti-
vità, dovendo seguire le numerose e spesso poco chiare indicazioni, provenienti da diversi enti, ora è 
il momento di far emergere il livello di sicurezza e igiene nelle nostre imprese.
Oggi infatti, ciò che numerose indagini hanno reso evidente, è che il cliente seleziona i luoghi da 
frequentare in base a queste percezioni.
Per questo Confartigianato Emilia-Romagna ha organizzato la campagna di comunicazione “Qui sei 
al sicuro” che mira a informare la clientela delle imprese associate sul pieno rispetto dei protocolli di 
sicurezza anti-contagio.
Confartigianato mette a disposizione delle imprese associate la campagna #Quiseialsicuro, affinché clienti e fornitori siano 
consapevoli di entrare in un luogo sanificato. Si tratta di un cartello per la vetrina e un cartoncino sul quale scrivere gli ap-
puntamenti dei clienti.
Per tutte le imprese la Regione Emilia-Romagna ha condiviso dei protocolli di sicurezza anti-contagio con le associazioni di ca-
tegoria, imprese, sindacati ed enti locali di ogni comparto. I protocolli contengono le linee guida e le indicazioni operative per 
permettere la salvaguardia della salute delle lavoratrici e dei lavoratori, dei clienti e dei fornitori, permettendo lo svolgimento 
in sicurezza delle attività stesse e la prevenzione della diffusione del Coronavirus.
Confartigianato Emilia-Romagna ha partecipato alla formulazione dei Protocolli, condividendo le numerose istanze delle im-
prese per una ripartenza rapida e in piena sicurezza. In molti casi ha permesso la riapertura anticipata (come nel caso di estetisti 
e acconciatori).
Un lavoro che ha portato a mantenere operative le aziende, coniugando la prosecuzione delle attività con la garanzia di con-
dizioni di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro.

Per avere i materiali della campagna contattare Manuela Pollari, tel. 0521 219267



PARMARTIGIANA N. 5 - Luglio/Agosto 2020

Moca, la dichiarazione di 
conformità

obbligo della dichiarazione 
di conformità per i materiali 

e oggetti destinati a entrare in contat-
to con alimenti (MOCA) era previsto 
dal dm 6/1973 e il più recente rego-
lamento 1935/2004/CE stabilisce che 
i materiali e gli oggetti destinati al 
contatto con alimenti, debbano essere 
corredati di una dichiarazione scritta 
attestante la loro conformità alle nor-
me vigenti.
Sono soggetti al rilascio della dichia-
razione di conformità: produttori di 
sostanze destinate ad essere uti-

L’ lizzate per la produzione di MOCA; 
produttori di materiali intermedi o 
semilavorati (granuli, preforme, con 
riferimento alle materie plastiche) e 
destinati successivamente ad essere 
trasformati in prodotti finiti; produtto-
ri di prodotti finiti (bottiglie, vaschette) 
definibili anche come “trasformatori” 
(che effettuano ad esempio attività 
di stampaggio, formatura, accoppia-
mento di film plastico) o “assembla-
tori” (per la produzione di macchinari, 
attrezzature ed elettrodomestici); uti-
lizzatori finali (industria alimentare, 

dettaglianti, venditori di alimenti quali 
catering, ristoranti); importatori che 
immettono sul mercato UE sostanze, 
intermedi o prodotti finiti provenienti 
da paesi extra UE.
La responsabilità di preparare la di-
chiarazione di conformità è il cosid-
detto “Operatore economico” defi-
nito dal Regolamento 1935/2004/CE 
come “la persona fisica o giuridica 
responsabile di garantire rispetto del-
le disposizioni del regolamenti stesso 
nell’impresa posta al suo controllo”.
La Dichiarazione non è comunque 
unica per i vari soggetti coinvolti nella 
filiera di produzione di MOCA in quan-
to esiste una vera e propria “catena” 
di dichiarazioni.
A partire dal produttore iniziale delle 
materie prime fino al distributore fi-
nale, ciascuno rilascia la propria di-
chiarazione di conformità al soggetto 
economico a valle e detiene quella 
ricevuta da chi sta a monte. Anche i 
semplici commercianti che si inse-
riscono nella filiera devono ricevere 
la dichiarazione e rilasciarla nei con-
fronti del proprio cliente.
Le informazioni contenute nella di-
chiarazione di conformità non sono 
le medesime per tutti gli operatori 
economici in quanto dipendono dalla 
posizione nella filiera dell’operatore 
stesso e dal tipo di prodotto che vie-
ne ceduto al soggetto a valle della fi-
liera. Concetto importante, legato in 

CATEGORIE20

Le sanzioni
Multe fino 80 mila euro possono essere comminate a chi produce, trasforma 
e/o distribuisce tali prodotti per violazione delle norme previste nel Regola-
mento (CE) n. 1935/2004 e nel Regolamento (CE) n. 2023/2006 e dalla legisla-
zione specifica di dettaglio per i diversi materiali.
Tra le principali violazioni per le quali è prevista la sanzione amministrativa 
pecuniaria segnaliamo:
• produzione e commercializzazione di prodotti che costituiscono un pericolo 
per la salute umana,
• violazione dei limiti di migrazione previsti, deterioramento delle caratteristi-
che organolettiche,
• mancato rispetto delle buone pratiche di fabbricazione,
• violazione degli obblighi di comunicazione, di rintracciabilità o in materia di 
etichettatura.
Il d.lgs. 29/2017 prevede anche l’obbligo di notifica all’Autorità sanitaria compe-
tente (ATS) di tutti gli stabilimenti che svolgono attività di importazione, produ-
zione, trasformazione o distribuzione di MOCA, ad eccezione degli stabilimenti 
in cui si svolge esclusivamente attività di distribuzione al consumatore finale.



modo diretto alla “catena”, è quello 
della rintracciabilità, definita come la 
possibilità di ricostruire e seguire il 
percorso dei materiali attraverso tutte 
le fasi della lavorazione, della trasfor-
mazione e della distribuzione”.
Il Regolamento, all’articolo 17, riporta 
che la rintracciabilità dei materiali e 
degli oggetti debba essere garantita in 
tutte le fasi per facilitare il controllo, il 
ritiro dei prodotti difettosi, le informa-
zioni ai consumatori e l’attribuzione 
della responsabilità.
Gli Operatori economici devono quindi 
dotarsi di sistemi di gestione e proce-
dure che consentano l’individuazione 
delle imprese da cui e a cui sono stati 
forniti i materiali e gli oggetti e, se del 
caso, le sostanze e i prodotti utilizzati 
nella loro lavorazione
La dichiarazione di conformità MOCA, 
che costituisce una “Assunzione di 
responsabilità” da parte del soggetto 
che la rilascia, deve contenere i se-
guenti elementi: esplicito riferimento 
alla normativa vigente (Regolamento 
1935/2004/CE ed eventuali specifi-
che norme in riferimento al materia-
le oggetto di dichiarazione - plastica, 
vetro); indicazioni sull’identità del 
produttore (Ragione sociale e dati 
di contatto); indicazioni sull’identità 
dell’importatore (che rappresenta il 
destinatario del materiale); indicazio-
ni sul tipo di materiale utilizzato ed 
eventuali limitazioni d’uso (denomi-
nazione commerciale, nome o altre 
informazioni di identificazione); pre-
senza di codice identificativo o nume-
ro della dichiarazione che consente di 
stabilire in modo univoco la relazione 
tra la dichiarazione ed i singoli lotti del 
medesimo materiale; lingua del do-
cumento comprensibile per il cliente 
utilizzatore (nella lingua del paese 
dell’importatore ovvero dell’opera-
tore a valle); informazioni pertinenti 
l’uso ed eventuali restrizioni (tempe-
rature, tempi di contatto ecc.) le so-

stanze di composizione e soggette a 
limitazioni o restrizioni o agli additivi 
“a doppi uso”; tipologia di alimenti per 
i quali il materiale o l’oggetto è ade-
guato per essere destinato a venire a 
contatto; data di compilazione; firma 
dell’operatore economico o del sog-
getto delegato; qualora trattasi di ma-
teriali e/o oggetti di plastica riciclata, 
la dichiarazione di conformità deve 
inoltre contenere esplicito riferimento 
all’utilizzo di plastica riciclata prove-
niente esclusivamente da un proces-

so di riciclo autorizzato e l’indicazione 
del numero di registro CE del proces-
so medesimo.
Ogni dichiarazione deve essere rivi-
sta e aggiornata qualora dovessero 
esserci modifiche significative nella 
composizione e nelle caratteristiche 
delle materie prime impiegate o va-
riazioni significative del ciclo produt-
tivo. 
Confartigianato è a disposizione dei 
propri associati per redigere la dichia-
razione.

Info: Davide Zanettini, tel. 0521 219289

Fiera Milano ha confermato gli appuntamenti espositivi di settembre 2020 
con Homi Oudoor, Homi Fashion & Jewelse Si Sposa Italia, e di gennaio 2021 
con il HOMI il Salone degli Stili di vita e della casa e la PTE dedicata all’og-
getto pubblicitario. Accanto alla fiera fisica, HOMI ha sviluppato anche un 
progetto di community per affiancare le imprese produttrici in questo periodo 
particolarmente critico, con una serie di attività di comunicazione finalizzate 
allo storytelling e alla valorizzazione delle produzioni made in Italy, non solo 
durante il periodo fieristico ma per tutto l’arco dell’anno. 
Per facilitare la partecipazione delle imprese piccole e artigiane, la Fiera ha 
messo a punto dei pacchetti “chiavi in mano” che permettono delle formule 
espositive sia individuali che collettive. 
A breve, le imprese interessate potranno richiedere fino al 40% di finanzia-
mento a fondo perduto - a valere sulla legge 394 gestita da Simest - per le 
spese di partecipazione alle fiere in Italia (spazio espositivo, viaggi e soggiorni, 
campionatura, spedizione prodotti). 

Info: Manuela Pollari, tel. 0521 219267

Confermate le fiere di settembre
a Milano: arredo, gioielleria, sposa



CATEGORIE22

Prosegue il confronto con la 
ministra De Micheli

unione delle associazioni 
nazionali dell’autotrasporto 

UNATRAS ha predisposto un docu-
mento con le richieste puntuali sui 
provvedimenti necessari per il setto-
re e da cui è ripartita la discussione 
per verificare lo stato di avanzamento 
dei lavori.
Paola De Micheli, ministra dei Tra-
sporti ha riconfermato l’assunzione 
degli impegni per la categoria, che 
dovrebbero vedere la luce nelle pros-
sime settimane. Vediamo i punti prin-
cipali.
Tempi di pagamento: la norma che 
prevede il rafforzamento della legge 
in essere sarà inserita nel decreto 
“semplificazioni”, integrata dall’in-
dividuazione dell’organo di control-
lo che dovrà irrogare le sanzioni ai 
committenti per il mancato rispetto 
dei termini di pagamento dei servizi di 
autotrasporto. Tale organo è l’Auto-
rità Garante della Concorrenza e del 
Mercato che si avvarrà della Guardia 
di Finanza e agirà automaticamente 
su segnalazione dell’Albo Autotra-
sporto.
Valori di riferimento costi di eser-
cizio: manca ancora qualche dato 
per la compilazione del modello con 
le voci dei costi di esercizio a cui sta 
lavorando l’ente terzo a cui il MIT ha 
affidato la redazione e nell’arco di 30 
giorni saranno ripubblicati definitiva-
mente dalla competente direzione del 

L’ ministero dei Trasporti.
Affidamento revisioni ai privati: 
Unatras ha sottolineato le preoccu-
pazioni per il rischio di totale ingolfa-
mento delle motorizzazioni una volta 
scaduta la proroga per effettuare le 
revisioni dei mezzi pesanti, con gra-
vi ripercussioni per la sicurezza e le 
imprese. Sul tema De Micheli ha co-
municato che nel dl “semplificazioni” 
si provvederà ad integrare la norma 
primaria con l’aggiunta dei rimorchi 
e semirimorchi e che si sta lavorando 
ai provvedimenti attuativi del MIT per 
l’affidamento alle officine private del-
le revisioni dei mezzi pesanti.
ART: sempre nel dl “semplificazio-
ni” entrerà una norma che chiarirà 
l’esclusione del settore dell’Autotra-
sporto merci dai soggetti obbligati a 
pagare il contributo richiesto dall’Au-
torità dei Trasporti.
Pedaggi: confermata la disposizione 
che assegna 20 milioni di euro ag-
giuntivi per le riduzioni compensate 
dei transiti 2019 che saranno pagate 
alle imprese a fine giugno.
Deduzioni forfettarie: la Ministra ha 
annunciato di aver trovato la soluzio-
ne per garantire l’importo di 48 euro 
per giornata lavorativa, attraverso un 
incremento delle risorse per tale mi-
sura che sarà disposto nella conver-
sione del dl “rilancio”.
Rimborso accise: ben comprenden-
do la posizione esternata da Unatras 

sulla necessità di garantire il rimbor-
so accise sul gasolio a chi, in questa 
fase di totale emergenza non è riusci-
to a cambiare i veicoli, ha dichiarato 
di essere impegnata per prorogare 
l’entrata in vigore del taglio sul rim-
borso accise ai veicoli euro3 ed euro4 
su cui però bisognerà trovare la co-
pertura in Parlamento.
Formazione: come richiesto dalle 
Associazioni di categoria la Ministra 
ha annunciato l’estensione anche 
agli enti professionali privati, oltre 
che alle autoscuole, della possibilità 
di riattivare i corsi in presenza relativi 
alla formazioni professionalizzante 
di settore (Accesso alla professione, 
CQC, Adr, ecc.).
Intermodalità: le risorse previste per 
Marebonus (30 mln) e Ferrobonus (20 
mln) vanno spese secondo i mecca-
nismi attuali, poiché già autorizzati 
dall’UE. Sulla richiesta unanime del-
le Associazioni di riconoscimento dei 
voucher diretto all’impresa di auto-
trasporto che compie la scelta inter-
modale anziché erogare l’incentivo in 
favore dei fornitori dei servizi marit-
timi e ferroviari, De Micheli si è im-
pegnata ad avviare un’interlocuzione 
con la Commissione Europea per au-
torizzare tale meccanismo dall’anno 
prossimo.

Autotrasporto
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SICUREZZA24

Tutela dei lavoratori

iamo nella tanto attesa 
“fase 2” in cui le imprese 

hanno ricominciato a lavorare e qua-
si a ridosso della “fase 3” nella quale 
anche talune aggregazioni sociali po-
tranno riprendere in sicurezza. 
Siamo passati dall’estenuante dilem-
ma su “chi” può aprire alla definizio-
ne di “come aprire”. Finalmente. Nel 
frattempo abbiamo dovuto imparare 
tante cose sul virus Sars-CoV 2 sia 
nella vita quotidiana che nell’attività 
imprenditoriale e lavorativa. 
Fin dall’inizio Confartigianato ha ac-
compagnato le imprese nel conosce-
re e nel “gestire” questo iniziale im-
patto e nelle prime aperture aziendali 
soggette al parere prefettizio. 
L’impegno è poi proseguito nel poter 
mettere tutte le imprese nelle condi-
zioni di un’apertura in sicurezza per 
sé e i propri lavoratori.
Confartigianato è la prima associa-
zione ad aver messo a punto un mo-
dello di comportamento per la tutela 
della salute dei lavoratori in relazione 
al rischio Covid-19, coerente con il 
Protocollo siglato tra Governo e parti 
sociali. 
Le procedure sono state verificate 
con la Regione Emilia-Romagna e 
condivise con le organizzazioni sin-
dacali: un risultato importante per 
sostenere le imprese che continuano 
la loro operatività in questo momento 
particolare.

S L’ufficio Ambiente e Sicurezza di 
Confartigianato Imprese Parma ha 
avviato fin dall’inizio un servizio di 
informazione e assistenza alle im-
prese affinché l’imprenditore potesse 
svolgere al meglio la propria attività 
in questo periodo di emergenza sani-
taria.

Ecco chi può beneficiare della detrazione

I servizi di Ambiente e Sicurezza
Il nostro servizio che si articola su diversi livelli (da quello informativo e documentale 
fino a quello di stesura del protocollo aziendale di sicurezza) e si declina secondo le 
esigenze delle diverse tipologie d’impresa.
I protocolli per le riaperture e lo svolgimento della attività oggi disponibili sono i se-
guenti:
• luoghi di lavoro (tutte le attività manifatturiere)
• edilizia e cantieri edili
• benessere
• autoriparazione
• ristorazione
• commercio.
La singola azienda quindi, in base al settore di attività, deve far proprie le linee di in-
dirizzo generali e applicarle nel proprio contesto mediante la stesura di un protocollo 
aziendale, con il coinvolgimento del medico competente e dei lavoratori attraverso il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.
L’ufficio Ambiente e Sicurezza è a disposizione per qualsiasi informazione e per solu-
zioni applicative personalizzate. Non va dimenticato infatti, che i controlli degli organi 
competenti sono iniziati e trattandosi di emergenza sanitaria, nei casi più gravi di ina-
dempienza, si può arrivare alla sospensione dell’attività.

Info: ambientesicurezza@aplaparma.it, tel. 0521 219244
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Ripartono i corsi sulla
sicurezza

a luglio riprende la forma-
zione sulla sicurezza dei 

lavoratori in presenza. 
Al momento della stampa del gior-
nale non siamo in grado di indicare 
le date precise, ma solo la settimana, 
invieremo le schede con tutti i detta-
gli, i costi e gli orari. I corsi partiranno 
se raggiunto un numero minimo di 
partecipanti. 
L’associazione è a disposizione, inol-
tre, per la progettazione e organizza-
zione di corsi di formazione ad hoc, 
in materia di sicurezza, direttamente 
nella sede dell’impresa o nei nostri 
locali. 

Info: ufficio Ambiente e Sicurezza,
tel. 0521 219244,
ambientesicurezza@aplaparma.it

D
	 TIPO DI CORSO	 LUGLIO	 SETTEMBRE	 OTTOBRE

	 Formazione Lavoratori	  2ª settimana		  3ª settimana
	 (base e aggiornamento)

	 Alimentaristi	 3ª settimana		  3ª settimana
	
	 Antincendio 			   2ª settimana
	 (base e aggiornamento)

	 Pronto soccorso			   1ª settimana
	 (base e aggiornamento)

	 Carrelli elevatori	 4ª settimana
	 (base e aggiornamento)

	 Piattaforme di lavoro elevabili 		  4ª settimana
	 e cestelli 
	 (base e aggiornamento)
	
	 DPI di 3ª categoria			   4ª settimana

	 Gru su autocarro		  4ª settimana
	 (base e aggiornamento)



SCADENZE26

Scadenze

Giovedì 20
Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Iva - Scade il termine per il versamento della sesta rata del saldo 
Iva 2019 derivante dalla dichiarazione annuale per i contribuenti che 
hanno deciso di rateizzare tale importo a partire dal 16/3/2020.

Ritenute - Scade il termine per il versamento delle ritenute su red-
diti da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, provvigioni e 
su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei condomini.

Contributi IVS artigiani e commercianti - Scade il termine per il ver-
samento della seconda rata dei contributi fissi artigiani e commer-
cianti relativi all’annualità 2020.

Imposte - Scade il termine per il versamento con maggiorazione 
dello 0,40% del saldo 2019 e prima rata acconto 2020 in unica solu-
zione o rate derivanti dalla dichiarazione dei redditi 2020 anno 2019 
per i contribuenti interessati all’applicazione degli ISA oltre che per i 
soggetti aderenti al regime forfettario e dei minimi.

Giovedì 16
Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese 
precedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente. 

Ritenute - Scade il termine per  il versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.

Lunedì 20
Imposta di bollo - Scade il termine per il versamento dell’imposta 
di bollo applicata alle fatture emesse nel 1° trimestre 2020.

Imposte - Scade il termine per il versamento del saldo 2019 e 
prima rata acconto 2020 in unica soluzione o rate derivanti dalla 
dichiarazione dei redditi 2020 anno 2019 per i contribuenti inte-
ressati all’applicazione degli ISA oltre che per i soggetti aderenti 
al regime forfettario e dei minimi. 

Giovedì 30
Imposte - Scade il termine per il versamento con maggiorazione 
dello 0,40% del saldo 2019 e prima rata acconto 2020 in unica so-
luzione o rate derivanti dalla dichiarazione dei redditi 2020 anno 
2019 (soggetti non tenuti all’applicazione degli ISA nè aderenti ai 
regimi forfetari e di vantaggio).  Mercoledì 16

Decreto Rilancio - Gli artt. 126,127,144,149,154 del decreto rilan-
cio hanno prorogato alla data del 16 settembre 2020 i versamenti:

-	sospesi dall’art. 18 D.L. 23/2020 (versamenti dei tributi/contributi 
dei soggetti che hanno subito a marzo/aprile un calo di fatturato);

- sospesi art. 61 D.L. 18/2018 (versamenti dei soggetti maggior-
mente danneggiati dall’emergenza sanitaria);

- sospesi art.62 D.L. 18/2020 (versamenti dei soggetti con ricavi 
inferiori ai 2 milioni di Euro o aventi sede legale nelle province di 
Bergamo/Brescia/Cremona/Lodi/Piacenza);

- dovuti a seguito del ricevimento di avvisi bonari (controlli 36 bis 
e 36 ter) e alla loro rateizzazione con scadenza tra 8 marzo e 31 
maggio 2020;

- dovuti a seguito di atti di accertamento con adesione, accordi 
conciliativi, accordi di mediazione, atti di liquidazione i cui termini 
di versamento scadevano tra il 9 marzo e il 31 maggio;

- delle rate della rottamazione ter e saldo e stralcio in scadenza 
nell’anno 2020.

AgostoLuglio

Settembre

Trasferimenti uffici di
Fidenza e Traversetolo
Gli uffici dell’associazione di Fidenza e di Traversetolo 
a settembre si trasferiranno.
La sede di Fidenza passerà in via XXIV Maggio, 24 
mentre quella di Traversetolo si sposterà in via France-
sco Petrarca 5/a.

Chiusure estive
Le sedi di Parma e Fidenza saranno chiuse per ferie dal 13 al 18 agosto compresi.

Tutte le sedi periferiche rimarranno chiuse da 13 al 21 agosto compresi.

È attivo il servizio di emergenza che si può contattare telefonando al numero 0521 2191.






